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INTRODUZIONE AL CORSO 

 

Il Corso di Fondamenti di Tecnica delle Costruzioni deve insegnare i concetti essenziali 

delle costruzioni in acciaio e in cemento armato, dopo avere affrontato la risoluzione 

numerica delle strutture iperstatiche. 

 

Oggi l’utilizzo del computer rende non indispensabile uno sviluppo completo delle 

tecniche numeriche utilizzate per risolvere le strutture a telaio. 

Pertanto si è limitato lo studio dei telai a semplici telai a nodi fissi.  

Nella prima parte del corso svolgeremo alcuni semplici calcoli strutturali al fine di 

facilitare la comprensione di alcuni argomenti che saranno ripresi con più completezza 

nel seguito. 

Lo studente dovrebbe avere la pazienza di accettare di incontrare, prima, ciò che 

verrà meglio detto dopo.  

Ad esempio verranno usate, inizialmente senza dimostrazione, alcune formule al fine di 

eseguire subito dei veri e propri calcoli di verifica, così da entrare nel cuore 

dell’argomento come se ne fossimo già un poco esperti. 

È questa l’applicazione di un metodo didattico che crediamo di poter dire si è rivelato 

fruttuoso. 

Per semplificare la comprensione degli argomenti è preferibile riferirci dapprima alle 

costruzioni in acciaio che sono studiate nei termini più familiari di tensioni. 

Si mostra anche come costruire (originali) diagrammi di interazione per le sezioni in 

acciaio che introducono all’utilizzo dei diagrammi di interazione per le sezioni 

pressoinflesse in calcestruzzo armato. Questi ultimi sono insegnati con un procedimento 

semplificato originale (metodo del vettore unico) sviluppato nel libro Calcolo 

immediato delle sezioni in calcestruzzo armato [4].  

Anche le verifiche di resistenza al taglio del calcestruzzo armato sono state tradotte in 

un semplice metodo grafico (il metodo dei 3 punti). 

Precede il corso la lezione introduttiva che il mio Maestro prof. Ing. Aldo Cauvin tenne 

personalmente a Mantova il primo anno di istituzione del corso stesso. 
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